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RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA DAL NARS NEL 2010
IL CIPE

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha regolamentato le funzioni dei Comitati interministeriali soppressi dall’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537;

VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, che ha confermato a questo Comitato la funzione di definire le linee guida e i principi comuni per le Amministrazioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle Autorità di settore;

VISTO l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, n. 233 che trasferisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri il Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione del servizi di pubblica utilità (NARS);

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2008, come modificato e integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 agosto 2010, con il quale si è proceduto alla riorganizzazione del NARS e che all’articolo 1, comma 1, prevede la verifica, da parte dello stesso Nucleo, dell’applicazione – negli schemi di contratti sottoposti a questo Comitato – dei principi in materia di regolazione tariffaria relativi al settore considerato e che conferma a carico del NARS l’onere di predisporre una relazione annua sull’attività svolta e sugli esiti delle verifiche eseguite; 

VISTA la relazione predisposta dal NARS relativa all’attività svolta nel 2010;

SU PROPOSTA del Ministro per la coesione territoriale con funzioni di Segretario del CIPE;

PRENDE ATTO
dei contenuti della relazione sull’attività svolta dal Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione del servizi di pubblica utilità nel 2010 e, in particolare:

· delle modifiche intervenute nel corso del 2010 al disegno organizzativo e funzionale del Nucleo;

· degli sviluppi normativi nei settori di competenza del NARS e, segnatamente, nel settore trasportistico, nelle componenti autostradale e aeroportuale, nel settore idrico e nel settore postale, e degli atti assunti dal Nucleo nell’anno in esame;

· della opportunità di consolidare il quadro regolatorio attraverso la liberalizzazione e la creazione di autorità indipendenti nei settori al momento sottoposti alle direttive del CIPE,  al fine di assicurare che i corrispettivi dei servizi resi riflettano strutture di costo efficienti e rendere più attrattivo il settore infrastrutturale per gli investitori privati.
Roma, 6 dicembre 2011
IL SEGRETARIO DEL CIPE

IL PRESIDENTE

              Fabrizio BARCA

   Mario MONTI
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